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InDuomovecchio

Elalucefu: quando alle4 del
pomeriggiosi accendonoinun
colposolo tuttele luci degli
oltre centopresepidall’Italia e
dalmondo, èun tripudioditoni
edettagliresoancorapiù
suggestivo dalfascino antico
delDuomovecchio.«Presepiin
mostra», la rassegnacollegata
al38˚concorso organizzato da
Mcl-Movimentocristiano
lavoratorieinaugurata ieri,è
destinatacon tuttaprobabilità
areplicare il successodi
pubblicodelloscorso annocon
24milavisitatori. Impossibile
resistereai delicati lavoridi
cesellodegliartigianidatutto il
mondo,chehanno messo
creativitàegusto neipiccoli
capolavoridellanatività.
Specialeanche
l’ambientazione,creata adhoc
daunlight designerper
illuminareciascuna operacon
sapienzateatrale.

Ipiù sfolgorantisono i presepi
diCracovia, chesembrano
cattedrali,coloratissime Notre
Dameinminiatura dalle
architetturegotiche tutte
guglieearchi, eppurecosì
fragiliedelicate, fattedi

stagnolaestuzzicadenti.
Maestososopral’altaremaggiore
èinveceunpresepio molto
particolare,un arazzo fiammingo
delSeicentocheraffigurala
nativitàel’adorazione deimagi. Il
presepepiùlontano viene dal
Perù,altri sonostati realizzati dai
padriSaveriani diVicenzacon
statuinetipichefatteinMessico,
Tanzania, Congo.«Ilpresepio èil
lavorodelNatale, una tradizione
chenonrichiede abilitàsolo
artigianali,maanche artistiche,e
portaconsé valori come iltalento
elagratuità», sottolineaLuca
Pezzoli,presidenteMclBrescia,
ricordandocheèancoraapertoil
concorsodei presepipertutti, al
qualeci sipuò iscrivere fino al23
dicembresu
www.concorsopresepi.it.

INUNACAPPELLA laterale fanno
bellamostradisé i ricchipresepi
napoletani,con lefigurine vestite
diveri abiti in setaebroccati.Chi è
convintochequestatradizionesia

esclusivamente partenopea si
dovrà ricredere passodopo passo
nelpercorsoespositivo,perchéle
nativitàbergamasche diClaudio
MatteidaPonteSan Pietro,
laboratorioconosciutocome
l’«Università deipresepi», sono lì a
ricordarecheil nucleopiùsolido di
quest’arterimane nelnord Italia.

«ABrescianonabbiamo una vera
epropriatradizionedipresepisti,
mavorremmoincominciarea
costituireun gruppodigiovani
artistidispostia mettereleloro
abilitàal serviziodelle
composizioninatalizie»,spiega
PaoloPeli,curatore dellamostra.

Intanto,daquest’anno sono
esposteleopere diattori e
scenografilocali chehanno
rielaboratoinchiavepersonaleil
temadellanatività.L’esposizione
rimarrà apertafinoal 15 gennaio,
aingresso libero,dalmartedìal
venerdì inorario9-12e15-18.30,
sabato9-12e15-19,domenica e
festivi9-10.45 e15-19. LI.CE.
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ILRADUNO.Consegnati ipacchinatalizi agli ex dipendenticonalmeno 25anni diservizio

Iveco,idonisonounpretesto
perritrovareivecchiamici

«Lalucefu»
suoltre
uncentinaio
dipresepi

GiacomoMazza:
«Honovant’anni
malavorerei
ancora.Esìche
inaziendadianni
nehofatti45...»

EPrimoPiacelli
ricordaquando
andavaallavoro
intram,sperando
chelacabina
nonsighiacciasse

Unodeipresepiin mostra finoal 15 gennaionelDuomo vecchio FOTOLIVE

Ritrovareunamicodopo tanti
anni è sempre una grande
emozione, soprattutto se si ha
lavorato fianco a fianco per
una vita. Lo scenario si ripete
tutti gli anni alla consegnadei
pacchi natalizi dell’Ugaf di
Brescia, l’associazionecheriu-
nisce gli ex dipendenti del
gruppoFiatconalmeno25an-
ni di servizio. Tanti vecchi col-
leghi e amici si rivedono, e a
volte qualche lacrima solca il
loro viso parlando dei tempi
andati. Tutti ricordano con
piacere l’esperienza all’Om,
quandoitempieranomoltodi-
versi da oggi: la fabbrica era
un centro di aggregazione, e
una volta diventati parte del-
l’azienda non se ne usciva più
fino alla pensione. C’è persino
chi,comeilnovantenneGiaco-
mo Mazza, ha nostalgia dei
vecchi tempi, tanto da dire:
«Io verrei ancoraqui a lavora-
re, anche dopo 37 anni da re-
sponsabile di produzione e al-
tri8 inArgentinae inItaliaco-
meconsulenteper ilDaily».

GIACOMO MAZZA, che abita al
Violino, ricorda quando «qui
si veniva in bicicletta: si anda-
va col sole, con la pioggia, con
il caldoe con il freddo».
Anche il novantenne Primo

Piacelli ha passatouna vita al-

l’Om (diventata Iveco nel
1975): 50 anni in catena di
montaggio dei veicoli, «e
quando era ora di pranzo si
prendeva il proprio gamellino
e ci si sedeva vicino alle mac-
chinecon i colleghi».
Piacelli, anche lui residente

al Violino, si spostava in tram
perandareal lavoro,«maavol-
te la cabina si ghiacciava e il
mezzosi fermava, così scende-
vamo e dovevamo arrivare fi-
noaGardoneper tornareaca-
sa. Ho sempre nella mente gli
annipassatiall’Omeimieicol-
leghi, con cui ci si fermava a
parlare nel refettorio». Elio
Rocchi, per 33 anni addetto al
reparto nastratura delle car-
rozzerie,vivendoaMazzanosi
spostavainpullman,maricor-

da il suocero, «impiegato al-
l’Om che arrivava in fabbrica
inbici conognicondizionecli-
matica».
L’Ugaf, nata 58 anni fa per

unire gli ex lavoratori del-
l’Om-Iveco, ieri ha distribuito
quasi 800 pacchi natalizi. Og-
gi conta oggi 2.287 soci, orga-
nizzainiziativeculturalieturi-
stiche, incontri aggregativi e
di solidarietà: non ultimo,
l’aiuto dato a «Un villaggio
per Haiti» di Sipec. «Ma i no-
stri soci sono sempre più an-
ziani,ancheperchéilverolega-
meeraconl’Om-spiega ilpre-
sidente di Ugaf, GiovanniMa-
rini -. Oggi l’ambiente è cam-
biato, prima tutto era prodot-
toinquestaaziendacheconta-
va oltre 6mila dipendenti, ora
moltoèterziarizzato,ei lavora-
tori sono circa2.300».

IPIÙANZIANIsonoancoralega-
tiamodellistoricicomeil«Le-
oncino», il «Lupetto» e il «Ti-
grotto», e ricordano come se
fosse ieri il lavoro in catena e
in ufficio. E se è vero che i soci
sono sempre più anziani, è al-
trettanto vero che, comeaffer-
ma Roberto Bulgarelli del-
l’Ugaf, «è bellissimo vedere
l’emozione dei vecchi colleghi
che si incontrano dopo tanti
anni». Ieri in festaanche iMa-
estri del lavoro, che si sono ri-
trovati all’auditorium Iveco
pergli auguri, conditi dal coro
Predelle di Virle Treponti e da
unrinfresco.fM.VEN.
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L’intervento delvicesindaco Rolfinella sededellaBnl FOTOLIVE

Auguridi Nataleall’Ivecoancheper imaestri del lavoro FOTOLIVE

Cesti-donocomeogni annoper i pensionatidell’Iveco FOTOLIVE

Lisa Cesco

Làdovenonarriva il pubblico,
ci pensano loro a sostenere
progetti di ricerca scientifica,
attivare servizi sociali, pro-
muovere iniziativedicoopera-
zionealungadistanza.L’attivi-
smodelleassociazionibrescia-
ne è spesso silenzioso, e non
c’ènientedimegliodiuna«Ca-
sadivetro»permostrareatut-
ti il loroimpegno.Unacasatra-
sparente e simbolica allestita
nella sede dell’agenzia Bnl di
via Moretto dal comitato Te-
lethonOnlus edaBnl-Gruppo
Bnl Paribas permettere in ve-
trina alcuni esempi della soli-
darietà«made inBrescia»du-
rante la maratona di raccolta
fondi a sostegno della ricerca
sullemalattie genetiche.

C’È LA UILDM-Unione italiana
lotta alle distrofie muscolari,
che nel 1990 ha dato avvio al
progettoTelethon,echeprose-
gue il suo impegno al fianco
dei malati: la sezione brescia-
na conta 380 soci, di cui 80 so-
no malati miodistrofici. «Vo-
gliamoessereunpuntodi rife-
rimentoper le famiglie e ima-
lati, aiutare nell’inserimento
scolastico, nei trasporti, facili-
tare i percorsi di fisioterapia,
daresupportopsicologico, lot-
tare per l’abbattimento delle
barriere architettoniche», di-
ce la presidente di UildmBre-
scia, Paola Frau. In questi an-
nimoltenovitàsi sonoaggiun-
te al panorama dei servizi of-
ferti da Uildm – come un call

centerper richiedereunacon-
sulenzamedica intemporeale
- emolte arriveranno con l’an-
no nuovo, fra cui un progetto
di«Homecare»per l’assisten-
zamirataaimalaticondifficol-
tà respiratorie.
Su un altro orizzonte lavora

la Croce Bianca di Brescia, so-
dalizio impegnatodaoltre 120
anni nel soccorso in emergen-
za,manonsolo.«Oggiciviene
chiesto di assumere molti più
ruoli rispetto al passato, per-
chéilpubblicoelestrutturesa-
nitariehannobisognodiester-
nalizzare servizi a costo zero»,
consideraFlavioPasotti,consi-
gliere della Croce Bianca. Da
qui la scelta di riattualizzare
l’antico servizio delle «cucine
economiche» per procurare
beni di prima necessità a chi
nonarrivaalla finedelmese,o
il progetto di sensibilizzazio-
necontro il contagioHivrivol-
to agiovani semprepiù confu-
siinfattodiprevenzione.«Riu-
sciamo a fare tutto questo au-
tofinanziandoci, sfruttando
duetipidigenerosità: ilvolon-
tariatoverochemette adispo-
sizione il proprio tempo, e il
supporto di chi contribuisce
conquantopuòallenostre ini-
ziative». Il Comune ha il com-
pito di «non far sentire sole
queste realtà - afferma il vice-
sindacoFabioRolfi -. Ibrescia-
ni impegnati nel volontariato
sonotanti,piùdiquantosipos-
sa credere – spiega -. Se Bre-
sciahailpiùaltonumerodivo-
lontari, in città e all’estero,
nonèuncaso».f
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TELETHON.Alcuniesempi dell’attivismobresciano nellaCasa di vetro allestitadalla Bnlnell’agenziadi viaMoretto

Elasolidarietàvain«vetrina»
Cisono laUildm,380soci incittà,elaCroceBianca, 120anni di soccorso,manon solo

Laconsegna dei pacchidonoagli 800 ex dipendenti Iveco FOTOLIVE

L’Ugaf, nata 58 anni fa
conta 2.287 soci
Ieri ha distribuito
quasi 800 strenne natalizie
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